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All. A1 – Livello sonoro punto analisi P1 
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All. A2 – Livello sonoro punto analisi P2 
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All. A3 – Livello sonoro punto analisi P3 



 

6 di 12 

All. A4 – Livello sonoro punto analisi P4 
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All. A5 – Livello sonoro punto analisi P5 
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All. A6 – Livello sonoro punto analisi P6 
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All. A7 – Livello sonoro punto analisi P7 
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All. A8 – Livello sonoro punto analisi P7 
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All. A9 – Livello sonoro punto analisi P8 
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All. A10 – Livello sonoro punto analisi P9 
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Livello sonoro interno allevamento (animali in quiete) 
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Interno allevamento (animali in quiete) - LAeq

Interno allevamento (animali in quiete) - LCeq

Nome misura: Interno allevamento (animali in quiete)

Data misura: 01/06/2012

Nome operatore: p.i. Compri Matteo

Durata misura T: 86   [s]

REPORT DI MISURA ESPOSIZIONE AL RUMORE IN AMBIENTE DI LAVORO

Rev. Firmware: 1.505

Località: S.Maria di Zevio (VR)

Strumentazione: 831  0001251

Ora misura: 07:49:05

Overload OBA: 0

Filtri: Filtri Ottave

Delta Time: 1.0  [s]

Overload SLM: 0

L1.0: 73.7 dBA

: N/A dBA

L90.0: 57.9 dBA

L10.0: 69.5 dBA

L50.0: 62.7 dBA

n° picchi >135 dBC:  0

n° picchi >137 dBC:  0

n° picchi >140 dBC:  0

Foto m
isura

Annotazioni: 

Nome File: Report misure.NWW
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Interno allevamento (animali in quiete) - Globals 1/1 Leq Spectrum - Lin
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L95.0: 56.3 dBA

LAeq,T = 65.8  dBA

LCeq,T  = 68.8  dBC

LCpicco  = 96.4  dBC

LCeq,T  - LAeq,T = 3.0  dB

LAIeq,T - LAeq,T = N/A  dBA

LASmax  - LASmin  = N/A  dBA

LAeq,T = 65.8  dBA

LCeq,T  = 68.8  dBC

LCpicco  = 96.4  dBC

LCeq,T  - LAeq,T = 3.0  dB

LAIeq,T - LAeq,T = N/A  dBA

LASmax  - LASmin  = N/A  dBA



Livello sonoro interno allevamento (distribuzione pasto) 
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Interno allevamento (distribuzione pasto) - LAeq

Interno allevamento (distribuzione pasto) - LCeq

Nome misura: Interno allevamento (distribuzione pasto)

Data misura: 01/06/2012

Nome operatore: p.i. Compri Matteo

Durata misura T: 85   [s]

REPORT DI MISURA ESPOSIZIONE AL RUMORE IN AMBIENTE DI LAVORO

Rev. Firmware: 1.505

Località: S.Maria di Zevio

Strumentazione: 831  0001251

Ora misura: 07:50:45

Overload OBA: 0

Filtri: Filtri Ottave

Delta Time: 1.0  [s]

Overload SLM: 0

L1.0: 86.5 dBA

: N/A dBA

L90.0: 70.7 dBA

L10.0: 82.8 dBA

L50.0: 79.1 dBA

n° picchi >135 dBC:  0

n° picchi >137 dBC:  0

n° picchi >140 dBC:  0

Foto m
isura

Annotazioni: 

Nome File: Report misure.NWW
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Interno allevamento (distribuzione pasto) - Globals 1/1 Leq Spectrum - L
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L95.0: 70.0 dBA

LAeq,T = 80.0  dBA

LCeq,T  = 82.2  dBC

LCpicco  = 104.7 dBC

LCeq,T  - LAeq,T = 2.2  dB

LAIeq,T - LAeq,T = N/A  dBA

LASmax  - LASmin  = N/A  dBA

LAeq,T = 80.0  dBA

LCeq,T  = 82.2  dBC

LCpicco  = 104.7 dBC

LCeq,T  - LAeq,T = 2.2  dB

LAIeq,T - LAeq,T = N/A  dBA

LASmax  - LASmin  = N/A  dBA
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Pompa impianto lavaggio e sollevamento liquami 

 

 

 

 

I dati sonori delle pompe esistenti e in progetto vengono ricavati dai dati indicati sopra. 

 Pompa sollevamento liquame - viene considerato un livello di pressione sonora di 72 e 
78 dB(A) a 1 metro di distanza.  

Di seguito si calcola il livello di potenza sonora con la formula: 

Lw = Lp + 20Log (d/d0) + 11 -3 

dove: 

Lw = livello di potenza sonora 
Lp = livello di pressione sonora 
d = distanza del punto di misura dichiarato 
d0 = distanza di riferimento (1 mt) 

 

Lw pompa liquami = 86,0 dB(A) 

Lw pompa lavaggi = 80,0 dB(A) 
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Soffianti impianto nitro-denitro 
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Lw = 102,0 dB(A) 

(Dati estrapolati da misure effettuate in cantiere 
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Escavatore cingolato (scavo) 
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Escavatore cingolato (scavo)  
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Tranciaferri portatile 

 

 

 

Lw = 97,0 dB(A) 

(Dati estrapolati da misure effettuate in cantiere)



Compri Matteo 
Consulenze Tecniche 

TECNICO ACUSTICA AMBIENTALE  
RILIEVI E INDAGINI RUMORE E VIBRAZIONI 
PROGETTAZIONI ACUSTICHE 

 

 

Lw = 87,0 dB(A) 

(Dati estrapolati da misure effettuate in cantiere
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ALLEGATO C 

 

Definizioni e limiti normativi 
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1. Area di influenza: porzione o porzioni di territorio in cui la realizzazione di una nuova opera, o di modifiche a 
un’opera esistente, potrebbe determinare una variazione significativa dei livelli di rumore ambientale, rispetto alla 
situazione ante operam. 

2. Clima acustico: andamento spaziale e temporale del rumore presente in un determinato sito 

3. Impatto Acustico: variazione del clima acustico indotto dalle nuove sorgenti sonore 

4. Nuova opera: Nuova realizzazione,modifica e/o cambio di destinazione d'uso di un'opera esistente. 

5. Punto di ricezione: Punto di misura in corrispondenza di un ricettore ritenuto significativo per valutare il clima 
acustico o gli effetti acustici in un'area. 

6. Punto di riferimento: Punto di misura in prossimità della sorgente disturbante e che costituisce il riferimento 
rispetto al quale eseguire la calibrazione dei modelli matematici previsionali in relazione alle caratteristiche di 
emissione delle sorgenti primarie. Esso coincide con il punto di calibrazione. 

7. punto di verifica: Punto significativo utilizzato per la verifica della corretta calibrazione del modello matematico 
previsionale. 

8. sorgente analoga: Sorgente sonora con le stesse caratteristiche della nuova opera per potenzialità, dimensioni, 
tipologia e tecnologia costruttiva. 

9. Livello di emissione sonora: livello di pressione sonora ponderato A rilevabile in una postazione in relazione al 
contributo di una specifica sorgente sonora (tabella B allegata al decreto 14 novembre 1997). 

10. Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 
inquinamento acustico  

11. Livello di immissione sonora: Livello di pressione sonora ponderato A rilevabile in una postazione in relazione al 
contributo di tutte le sorgenti sonore acusticamente influenti (tabella C allegata al decreto 14 novembre 1997). 

12. Livelli di attenzione: segnalano la presenza di un potenziale rischio per la salute o l’ambiente (valori di immissione 
Tab.C nel caso siano riferiti all’intero periodo diurno o notturno, valori di immissione Tab.C aumentati di 10 dB(A) 
nel periodo diurno e 5 dB(A) nel periodo notturno, nel caso siano riferiti ad un’ora) 

13. Livelli di qualità: rappresentano i valori da conseguire nel breve, medio e lungo periodo, con le tecnologie e le 
metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obbiettivi di tutela previsti dalla legge quadro 
sull’inquinamento acustico 447/95  (tabella D allegata al decreto 14 novembre 1997).  

14. Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": LAS, LAF, LAI. Esprimono i valori efficaci in media 
logaritmica mobile della pressione sonora ponderata "A" LPA secondo le costanti di tempo "slow", "fast", "impulse".  

15. Livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAI max. Esprimono i valori massimi della pressione 
sonora ponderata in curva "A" e le costanti di tempo "slow","fast", "impulse".  

16. Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di pressione sonora 
ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica 
media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo dove LAeq è il livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata "A" considerato in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante 
t2; pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 
microPa è la pressione sonora di riferimento. E' il livello che si confronta con i limiti di attenzione.  

17. Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto 
da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è 
costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione 
degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il 
livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione:  

a) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM  

b) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR  

c) Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva 
quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate 
per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici.  

18. Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo 
(LR):  

19. Tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all'interno del quale si 
valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a 
lungo periodo.  

20. Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le misure. La 
durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e 
quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00.  
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21. Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di 
rumorosità che si intendono valutare. 

22. Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) 
di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in 
modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno 

23. Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con componenti 
impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato:  

• per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB  

• per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB  

• per la presenza di componenti tonali in bassa frequenza (solo periodo notturno) KB = 3 dB  

24. Rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende 
in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo 
totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, 
misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere 
diminuito di 5 dB(A).  

25. Valori limite differenziali di immissione: riguardano l’ambiente interno delle abitazioni e si riferiscono alla 
differenza tra il livello del rumore ambientale (complessivo) e il livello del rumore residuo (presente durante la 
disattivazione della sorgente sonora in esame). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Valori limite zonizzazione acustica sorgenti fisse - DPCM 14 novembre 1997 
 
Tab. A: classificazione del territorio comunale (art. 1 DPCM 14 novembre 1997) 
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Valori limite di immissione – DPCM 1/3/1991 
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Zona A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali 
caratteristiche, degli agglomerati stessi; 

Zona B) le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie 
fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a mc/mq 1,5; 

 
Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dBA - DPCM 14 novembre 1997 

 
Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dBA DPCM 14 novembre 1997 

 
Tabella D: valori di qualità - Leq in dBA - DPCM 14 novembre 1997 

 

Valori limite entro la fascia di pertinenza di infr. stradali  
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DPR 30 Marzo2004 , n. 142 

 

Tabella 1 
(STRADE DI NUOVA REALIZZAZIONE) 
  

TIPO DI STRADA 
(secondo codice della strada 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI (Secondo 
D.M. 5.11.01 - Norme 
funz. e geom. per la 

costruzione delle 
strade) 

  

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica) 

(m) 

Scuole*, ospedali, case di cura e di 
riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno  
dB(A) 

Diurno dB(A) 
Notturno  

dB(A) 

A - autostrada   250 50 40 65 55 

B - extraurbana principale   250 50 40 65 55 

C - extraurbana secondaria 
C 1 250 50 40 65 55 

C 2 150 50 40 65 55 

D - urbana di scorrimento   100 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere   30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C 
allegata al D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, 
come prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge n. 

447 del 1995. 

F - locale   30 

• Per le scuole vale il solo limite diurno 
   

 
 

Tabella 2 
(STRADE ESISTENTI E ASSIMILABILI) 
(ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 
  

TIPO DI STRADA 
(secondo codice della strada 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI (Secondo 
norme CNR 1980 e 

direttive PUT) 
  

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica) 

(m) 

Scuole*, ospedali, case di cura e di 
riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno  
dB(A) 

Diurno dB(A) 
Notturno  

dB(A) 

A - autostrada 
  

100 
(fascia A) 50 

  
40 
  

70 60 

  
150 

(fascia B) 
65 55 

B - extraurbana principale 
  

100 
(fascia A) 50 

  
40 
  

70 60 

  
150 

(fascia B) 
65 55 

C - extraurbana secondaria 

Ca 
(strade a carreggiate 

separate e tipo IV CNR 
1980) 

100  
(fascia A) 50 

  
40 
  

70 60 

150 
(fascia B) 

85 55 

Cb 
(tutte le altre strade 

extraurbane secondarie) 

100 
(fascia A) 50 

  
40 
  

70 60 

50 
(fascia B) 

65 55 

D - urbana di scorrimento 

Da 
(strade a carreggiate 

separate e interquartiere) 
100 50 40 70 80 

Db  
(Tutte le altre strade 

urbane di scorrimento) 
100 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere   30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C 
allegata al D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e comunque 

in modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree 
urbane, come prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della 

legge n. 447 del 1995. 

F - locale   30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno 
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ALLEGATO D 

 
Certificazione Tecnico Competente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Compri Matteo 

Consulenze Tecniche 

TECNICO ACUSTICA AMBIENTALE  

RILIEVI E INDAGINI RUMORE E VIBRAZIONI 

PROGETTAZIONI ACUSTICHE 

 

2 di 2 

 



Compri Matteo 

Consulenze Tecniche 

TECNICO ACUSTICA AMBIENTALE  
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ALLEGATO E 

 
Modulo Richiesta Deroga Limiti e Orari                

lavorazioni di cantiere 
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